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pronunciare insieme la formula
della comunione spirituale». Pre-
senti il direttore dell’Ufficio litur-
gico diocesano don Anselmo Mo-
randi e don Gianfranco Rossi di
Zelo parroco di uno di loro, il ve-
scovo ha benedetto i nuovi mini-
stri straordinari della Comunione,
che sono: Giovanni Napoleone
Bellaviti della parrocchia di Zelo;
Domenico Casali di Montanaso;
Giovanni Croce e Giuseppe Premo-
li della parrocchia San Giovanni
Bosco in Codogno; Carla Ghidotti
e Paola Rocca di Cavacurta e Ca-
mairago; Susanna Bolognesi di
Sant’Alberto in Lodi; Irenea Moi-

raghi dell’Assunta in Lodi; suor
Maria Luisa Ricetti e suor Gian-
carla Bianchi delle suore della Ca-
rità delle Sante Capitanio e Gero-
sa, della comunità di Santa Savina
e che fanno riferimento alla par-
rocchia di San Lorenzo in Lodi.
«Diventate ministri della Comu-
nione non ordinari, mentre cele-
brano l’Eucaristia i sacerdoti e la
distribuiscono ordinariamente

diaconi e accoliti. Non siate sma-
niosi o ambiziosi. Il compito che
vi è affidato è temporaneo – ha
ricordato monsignor Malvestiti -.
Siete chiamati a conformare la vi-
ta a quell’Eucarestia che portate
nelle mani. Mai superficiale, mai
distratto, mai scomposto deve es-
sere l’atteggiamento di chi porta
il Signore ai fratelli, anzi deve ac-
compagnare nella preghiera colo-

ro che ci sono affidati. La nostra
vita deve diventare un vivente
“Confesso” per le colpe commesse,
seguito dal “Ti adoro”. Ai fedeli
portiamo il tutto di Dio». Ad ogni
nuovo ministro è stato consegna-
to il tesserino che attesta il man-
dato; due decreti, il secondo da
consegnare al parroco; e la lettera
del vescovo per questo nuovo Av-
vento. n

La Messa con
il mandato;
a destra in alto
il vescovo con 
i nuovi ministri 
(foto Borella)

«Insieme rappresentiamo la co-
munità diocesana che vuole vivere
con particolare intensità e devozio-
ne questo tempo di calamità»: nella
preghiera dei Vespri con cui, sabato
pomeriggio nella cripta della catte-
drale, il vescovo ha aperto l’Avvento,
c’è l’itinerario che tutta la diocesi 
vuole compiere in questo anno litur-
gico segnato dal ricordo della pan-
demia e dalla preparazione al Sino-
do. Un itinerario che potrà contare
sull’intercessione di San Bassiano,
di Sant’Alberto e soprattutto di Ma-
ria, come ha ricordato il vescovo in-
dicando in cripta la statua della Ma-
donna di Fatima e le due urne dei 
santi, che su proposta del Capitolo
ha deciso di tenere aperte fino alla
Quaresima: «Impegniamo Maria e
i due santi vescovi per chiedere so-
stegno, incoraggiamento e consola-

gono una riflessione e una presa di
posizione: «Una nuova economia 
che, sull’appello di Papa Francesco,
sia inclusiva e a vantaggio di molti;
la pubblica salute così provata dalla
pandemia, senza trascurare la salu-
te dello spirito; la scuola e le giovani
generazioni, che non siano mai tra-
scurate». Anche in questi tre ambiti,
ogni cristiano è chiamato a dare te-
stimonianza del suo incontro con 

Dio che si concretizza nell’amore 
per il prossimo vissuto all’interno
di una società, «perché siamo nel 
mondo, ma a nome di Cristo, e siamo
Chiesa che appare nella comunità
diocesana e in tutte le comunità 
parrocchiali». Don Enzo Raimondi
ha offerto quindi una riflessione 
pragmatica su come vivere l’evento
del Sinodo in modo corale, nel senso
di una ampia consultazione che non

IN CATTEDRALE Nella Santa Messa di sabato mattina il rito del mandato conferito dal vescovo Maurizio

Comunione, dieci 
ministri straordinari:
«Per voi un compito
semplice e altissimo»
di Raffaella Bianchi

«Andando dagli anziani e dagli
ammalati, meditate: avete il tutto
di Dio nelle vostre mani, per l’inte-
ro universo. Avete la profezia fat-
ta carne, la beatitudine nostra e
del mondo». Così il vescovo mon-
signor Maurizio Malvestiti sabato
mattina ai dieci nuovi ministri
straordinari della Comunione. Un
compito «semplice e altissimo»
quello a loro affidato, ha fatto no-
tare il vescovo. E se in questo peri-
odo di pandemia anziani e amma-
lati nelle case o altrove sono im-
pediti a ricevere il dono della Co-
munione, monsignor Malvestiti
ha espresso la speranza che pre-
sto sia possibile di nuovo. «In que-
sto tempo di cautela prudente, di
osservanza scrupolosa dalle nor-
me, di distanza da anziani e am-
malati, ancor più dobbiamo ricor-
darci vicendevolmente nella Co-
munione spirituale – ha esortato
-. I ministri della Comunione che
non potessero andare dagli am-
malati, li ricordino però ad uno ad
uno. Cerchino di far sentire la vici-
nanza, magari con una telefonata
nel giorno in cui avreste dovuto
andarli a trovare, e al telefono

zione per gli ammalati e per chi li 
assiste nel corpo e nello spirito», ha
detto prima di ogni cosa il vescovo
Maurizio, prima ancora di affronta-
re il tema del Sinodo, che sabato ha
visto un nuovo importante passag-
gio. Monsignor Malvestiti infatti, 
insieme al vicario generale don Bas-
siano Uggè e al segretario della com-
missione preparatoria don Enzo Ra-
imondi, ha consegnato le schede at-
traverso le quali i rappresentanti 
degli organismi delle religiose e dei
religiosi, dei laici che compongono
la consulta diocesana delle rispetti-
ve aggregazioni, e i Rappresentanti
giovani e adulti delle parrocchie po-
tranno offrire un primo contributo
di riflessione sul cammino che la 
comunità ecclesiale vuole compiere
insieme. Il vescovo ha incoraggiato
a riflettere su tre ambiti che impon-

si esaurisce, ovviamente, in questo
evento, ma è elemento fondamenta-
le della vita della Chiesa. Lo ha di-
mostrato la stessa Visita pastorale,
momento di ascolto dei sacerdoti,
dei laici, delle famiglie e delle com-
ponenti della società; lo chiede a 
gran voce l’esperienza pandemica,
che rende evidenti e ancor più ur-
genti interrogativi. Ma in questo 
cammino il pensiero di Dio torna in
ogni passo, come ha rassicurato il
vescovo durante la preghiera dei 
Vespri, ognuno infatti è sostenuto
da Gesù. Richiamando poi l’introdu-
zione della terza edizione italiana
del Messale Romano, che entra in 
vigore da questa settimana, ha evi-
denziato come anch’essa aiuti a vi-
vere il mistero di Cristo nel tempo
presente, in cui «i cristiani sono 
chiamati ad accogliere il dono e pro-
clamare la presenza del Signore, e
il cammino verso il Sinodo rientra
in questo servizio affinché sia ade-
guatamente accolto nel nostro tem-
po e contesto l’amore di Dio». n 
Federico Gaudenzi

IN CRIPTA Monsignor Malvestiti ha aperto l’Avvento con la celebrazione dei Vespri e la consegna delle schede sinodali

«A Maria e ai nostri santi vescovi
chiediamo aiuto e consolazione
in questo tempo di calamità»

La consegna delle schede per un contributo di riflessione verso il Sinodo


